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Tre titoli per un contro-Natale d’autore.

Questa è la famosa rilettura dell’Immaco-

lata Concezione che Godard propose a

metàanni ’80, subitodopo il Leonevene-

zianoperPrénomCarmen.Neldvdanche

un corto di Anne-Marie Mieville, compa-

gna di Jean-Luc.

Immacolato Godard

I
l cinema di Werner Herzog è
oggetto di una nuova e rinvi-
gorita attenzione. I segnali so-
no molti. Basta ricordare che
all’ultima edizione del Festi-
val di Venezia, c’erano ben

due film in Concorso del regista ba-
varese (Il Cattivo Tenente. Ultima
chiamata per New Orleans e My Son,
My Son, What Have Ye Done?), men-
tre a Torino pochi mesi prima si ce-
lebrava presso il Museo del cinema
un’enorme e meravigliosa retro-
spettiva, con tanto di mostra foto-
grafica. Anche l’editoria s’è data da
fare, e qui segnaliamo (oltre allo sto-
rico Castorino di Fabrizio Grosoli e
Elfi Reiter) il corposo libro-catalo-
go scritto in occasione della retro-
spettiva torinese, Segni di vita. Wer-
ner Herzog e il cinema (a cura di Gra-
zia Paganelli, il Castoro), e l’altret-
tanto sorprendente Werner Herzog.
Incontri alla fine del mondo. Conver-
sazioni tra cinema e vita (a cura di
Paul Cronin, Minimum Fax).

L’OPERA DI UN GENIO

Per completare il percorso, oggi è
possibile trovare in homevideo mol-
tissimi film del regista tedesco.
Un’esplosione di riedizioni che dan-
no la possibilità di scoprire, studia-
re, analizzare l’opera di questo ge-
nio del cinema mondiale. Delle so-
cietà editoriali che si sono occupate
di Herzog un posto preminente lo
ha la RHV di Angelo Draicchio che
sta erigendo in modo sistematico il

complesso castello della filmografia
di Werner. Oggi esce con qualcosa di
davvero unico: un piccolo cofanetto
che contiene il primo lungometrag-
gio di Herzog, Segni di vita (1968) e
due cortometraggi (l’esordio assolu-
to, Herakles del 1962 e Nessuno vuole
giocare con me del 1976). Segni di vi-
ta contiene in nuce – e come è tipico
degli esordi – molte delle ossessioni e
riflessioni dell’allora ventiquattren-
ne regista bavarese. Per chi conosce
il suo cinema, è sufficiente accennare
alla storia per capire da che parte ci
troviamo. Seconda guerra mondiale,
isola di Kos, Grecia, un soldato tede-
sco, dopo una grave ferita, viene
mandato a sorveglia un fortino di mu-
nizioni. In compagnia di due commi-
litoni scettici e di una strana fidanza-
ta, il soldato Stroszeck entra in un len-
to vortice di follia e di isolamento che
trova il suo culmine con una visione:
una vallata dell’entroterra isolano

con tremila mulini a vento dispiega-
ti. Una visione mistica ed eccessiva, a
cui il nostro soldato reagisce sparan-
do a raffica, contro i mulini a vento.

Un bianco e nero glaciale, un pae-
saggio astratto, una natura potente e
lontana, un uomo e la sua solitudine.
Inizia con questo film «giovane» e ri-
goroso il percorso filosofico di Her-
zog, la sua ballata dell’uomo perso,
che si chiama fuori dal mondo, dalle
sue convinzioni e dalle sue modalità.
Una potente dichiarazione allegorica
che inizia con Segni di vita e finisce (o
continua) con l’ultimo My Son, My
Son, What Have Ye Done?, un thriller
di matrice lynchiana (e da Lynch pro-
dotto) su un uomo diventato pazzo
in una Los Angeles attraversata da
presagi e visioni. Sono tutti «segni di
vita» quelli che Herzog sta mandan-
do attraverso il suo cinema, ricco di
decine di film e decenni di attività.
Aspettando la sua Patagonia.●˘

HomeVideo

Tre banditi (i ReMagi?) trovano nel de-

serto un neonato (il bambin Gesù?) e lo

proteggono da tutte le insidie del West.

Uno dei film più misteriosi e poetici di

Ford. Vedere JohnWayne alle prese con

poppateepannolini, nellaValledellaMor-

te, è impagabile.

Poetico west

Una ragazza che sta per farsi monaca

visita il vecchio zio che l’ha mantenuta

aglistudi.E lìsuccededi tutto,compresa

un’UltimaCena laica che è unadelle co-

sepiù religiose (nel sensoalto)maiviste

al cinema. Titolo imperdibile della colla-

na Bunuel della Dynit.

L’ultima cena (laica)

Segni di vita

Regia diWernerHerzog

ConPeter Brogle,Wolfang

Reichmann

Germania 1968

Ripley’sHomevideo

***** NEL
CASTELLO

DI
HERZOG

Non solo libri, omaggi e mostre:
ecco in dvd il primo lungometraggio

del regista tedesco. Straordinario

spettacoli@unita.it

Alberto Crespi

FLAVIO DELLA ROCCA

I pirati
dell’audiovisivo
e la fine
della cultura

LANOSTRADOMENICA

Visioni digitali

È
possibile che la nostra cul-
tura sia destinata a scom-
parire, nel lungo periodo,
a causa degli effetti della

pirateria audiovisiva, che stende og-
gi i suoi tentacoli su musica, cine-
ma, home video e editoria digitale?
È l’allarme lanciato dalla Federazio-
ne italiana antipirateria audiovisi-
va che ha analizzato gli effetti di un
fenomeno in grado di rendere le in-
dustrie di cui sopra non più capaci
di produrre, a causa di una progres-
siva emorragia di risorse economi-
che. Il problema non è più solo am-
ministrativo o giurisdizionale, ma
si tratta di una questione di cultura
sociale e di coscienza che tocca
chiunque di noi disponga di un com-
puter e di una connessione veloce.
Se è vero che i prezzi di cd, dvd e
blu-ray invogliano ad optare per so-
luzioni a costo zero, o che i tempi di
attesa per l’uscita di un titolo in vi-
deoteca sembrano assurdi a fronte
della disponibilità immediata offer-
ta dal download in rete, questa non
può essere la giustificazione per un
atto che resta un reato. La responsa-
bilità è condivisa da un’industria po-
co lungimirante, da uno Stato disat-
tento e da consumatori che si credo-
no più furbi di altri. In attesa dei da-
ti che vi mostreremo la settimana
prossima, per ora è il caso che tutti,
ma proprio tutti, ci fermiamo un
istante a riflettere...●

In nomedi Dio – Il texano

Regia di John Ford

ConJohnWayne,PedroArmen-

dariz, Harry

Carey jr.

Usa, 1948

Distr:Warner HomeVideo

****

Viridiana

Regia di Luis Buñuel

Con Silvia Pinal, Francisco

Rabal, FernandoRey

Spagna, 1961

Distribuzione: Dynit

*****
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